
...Ancora un'altra giornata di at-
tesa per i lavoratori della Formazio-
ne professionale. Il governo regiona-
le è pronto a erogare i primi 130 mi-
lioni agli enti per pagare gli stipendi
arretrati e scongiurare le immissio-
ni in cassa integrazione. Ma lo scon-
tro con i sindacati non si placa. Riu-
nione ad alta tensione ieri, durata fi-
no a tarda sera, tra l'assessore Nelli
Scilabra, il dirigente generale Gian-
ni Silvia, sindacati ed enti gestori.
Come aveva annunciato nel pome-
riggio, la Cisl ha snobbato il vertice
e non si è presentata. Il motivo? «Il
governo continua a non essere cre-
dibile, tutti gli impegni finora presi
sono stati sempre disattesi - attacca
Giovanni Migliore -. Ci sembra inac-
cettabile tutta questa messa in sce-
na senza alcuna novità. Sempre gli

stessi annunci, promesse e rassicu-
razioni che l'esecutivo afferma da
due anni nei diversi inconcludenti
tavoli di confronto tenuti con i sin-
dacati».

La Cisl chiede invece di ricevere
subito «le soluzioni trovate e i relati-
vi provvedimenti sul pagamento im-
mediato delle retribuzioni arretrate
dei lavoratori; lo sblocco della cassa
integrazione in deroga per gli opera-
tori sospesi dagli enti; una soluzio-
ne per tutti i lavoratori licenziati e
sospesi che continuano a rimanere
in attesa di risposte per il loro reim-
piego».

La Uil invece ha partecipato al
vertice, «perché vogliamo verificare
che gli impegni presi siano suppor-
tati da garanzie - precisa Giuseppe
Raimondi -. Se non sarà così intra-

prenderemo azioni di protesta a tu-
tela dei lavoratori».

La situazione nella formazione
professionale è tesissima, perchè
gli enti sono pronti a mettere in cas-
sa integrazione almeno 5 mila dei
settemila dipendenti, visto che il ri-
tardo nell'avvio delle lezioni tiene
bloccati i finanziamenti. Ma l'asses-
sore al Lavoro, Giuseppe Bruno, ha
detto che per questi lavoratori non
ci sono ancora le risorse (servirebbe-
ro almeno 27 milioni) e inoltre non
è giuridicamente certo che gli am-
mortizzatori sociali possano esten-
dersi ai dipendenti degli enti di for-
mazione professionale.

Il governo ha assicurato che i
mandati di pagamento stanno per
partire e che mercoledì verrà firma-
ta la direttiva per dare avvio alle le-

zioni. Il governo ritiene «completa-
mente immotivati tali licenziamen-
ti e che la direttiva sulla nuova an-
nualità sarà pronta entro una setti-
mana e che si intende dare imme-
diato inizio ai corsi Oif, per l'obbli-
go formativo».

Nonostante le dichiarazioni rassi-
curanti, i rappresentanti degli enti
si dicono ancora perplessi, mentre i
lavoratori dopo la marcia di merco-
ledì, perché non percepiscono lo sti-
pendio da 10 mesi, annunciano un
nuovo sit-in in piazza Indipenden-
za per lunedì pomeriggio.

Intanto, resta aperto anche il no-
do dei 1800 dipendenti degli ex spor-
telli multifunzionali, ancora in cas-
sa integrazione, in attesa di trovare
posto al Ciapi. Su questo fronte c'è
un'apertura di Forza Italia alla pro-
posta del governo: «Buona la propo-
sta di Crocetta di un possibile con-
sorzio pubblico-privato, capace di
gestire ordinatamente il sistema for-
mativo, in un'ottica di efficienta-
mento del servizio», spiega Marco
Falcone, capogruppo azzurro all'
Ars. (*GVAR*) Giuseppina Varsalona
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La maggior parte dei precari nati
alla fine degli anni Novanta ha scel-
to di restare nell’orbita pubblica.
Malgrado i rischi che la Regione ha
già annunciato: finiti i soldi, non
c’è certezza di un impiego nel 2015.

...In alto mare l'avvio dell'anno
accademico a Medicina, sentenze e
ricorsi di ieri e di oggi travolgono le
graduatorie dopo la prova test, a
Messina il Consiglio di giustizia am-
ministrativa dichiara nulla la lista de-
gli ammessi 2010/2011 e «promuo-
ve» definitivamente i ricorrenti. A Pa-
lermo una sentenza del Cga carica
una valanga di trecento matricole in
più rispetto alle 400 già in graduato-
ria.

«Se c'è una sentenza del Cga da
applicare subito, la Scuola di Medici-
na dell'Università di Palermo dovrà
affrontare una situazione molto cri-
tica»: i vertici prendono atto della
sentenza del Cga che accoglie il ri-
corso degli avvocati Stallone, Leo-
ne, Fell e La Malfa e porta a Palermo
trecento immatricolati in più. «Sia-
mo in attesa della sentenza - fa sape-
re il vicepresidente della Scuola, pro-
fessor Giuseppe Gallina - Valutere-
mo la situazione solo quando legge-
remo le carte».

Vertice per la crisi nei prossimi
giorni in rettorato, si presume, per
fare fronte a una pioggia di iscrizio-
ni che finora sembrava compatibile
con la capacità didattica della Scuo-
la ma nelle ultime settimane è diven-
tata un bombardamento.

L'ultima ondata ieri, il Cga ribalta
la decisione del Tar Palermo che lo
scorso luglio aveva dichiarato inam-
missibili i ricorsi di centinaia di can-
didati per un presunto difetto di no-
tifica. La sentenza e immediata im-
matricolazione in sovrannumero di
quasi trecento, anche in questo caso
per il mancato rispetto dell'anoni-
mato. «Una bella soddisfazione -
fanno sapere gli avvocati - a distan-
za di soli due mesi dal rigetto, i ricor-
renti hanno ottenuto giustizia e pos-
sono iniziare gli studi. Ma oggi è un
grande giorno perché abbiamo di-
mostrato l'illegittimità dei test d'am-
missione in tutte le facoltà a nume-
ro chiuso».

Quasi uguale la svolta di Messina,

dove tutto inizia nel 2010, «quando
insieme al collega Michele Bonetti -
spiega l'avvocato Santi Delia - abbia-
mo accettato la difesa dell'Udu per
contestare le modalità di svolgimen-
to della prova, sulla base delle diretti-
ve del ministero dell'Università. Per
la prima volta denunciammo che
era violato l'anonimato. Oggi il giu-
dizio si conclude finalmente in sen-
so favorevole agli studenti che, no-
nostante la sconfitta innanzi al Tar
Catania, sono rimasti uniti e decisi
nel continuare una battaglia di lega-
lità che coinvolge oltre 7.500 studen-
ti. Grazie al coraggio di questi 12 ra-
gazzi oggi ammessi dopo 4 anni da
quel concorso ed all'Udu - continua-
no Bonetti e Delia - si è stabilito un
principio che, solo negli ultimi due
anni accademici, ha dato vita a mi-
gliaia di ammissioni: se la graduato-
ria è nulla per violazione dell'anoni-
mato non ci sono tra gli esclusi di-
stinzioni di posizione, è tutto illegit-
timo». Per mancanza di anonimato,
oltre duemila studenti bocciati lo
scorso aprile al test di Medicina so-
no stati ammessi in sovrannumero
anche dal giudice del Tar Lazio. (*DP*)
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ExPip,solo in3oaccettanola«liquidazione»

Formazione, è ancora scontro
E la Cisl diserta il vertice

...Sul piatto c’erano 25 mila eu-
ro ma li hanno accettati in pochis-
simi. Sono solo 30 su circa tremila
i Pip che hanno risposto al bando
con cui la Regione offriva rapida-
mente due anni di sussidio in
un’unica soluzione in cambio del-
l’uscita dal bacino garantito.

Dunque, la maggior parte dei
precari nati alla fine degli anni No-
vanta ha scelto di restare nell’orbi-
ta pubblica. Malgrado i rischi che
la Regione ha già annunciato: fini-
ti i soldi, non c’è certezza di un im-
piego nel 2015.

La possibilità di ottenere 25 mi-
la euro subito era prevista dalla Fi-
nanziaria ter approvata ai primi
di agosto. Il termine per chiedere i
soldi e uscire dal bacino garantito
scadeva il 30 settembre e malgra-
do l’assessorato regionale al Lavo-
ro, guidato da Giuseppe Bruno,

abbia emesso un avviso pubblico
la settimana scorsa per sollecitare
le richieste, si sono fatti avanti so-
lo in 30.

Lo spirito della legge - aveva
spiegato il dirigente del Lavoro,
Dario Cartabellotta - era quello di
dare liquidità per consentire ai
precari di poter avviare un’attivi-
tà in proprio. Allo stesso tempo la
Regione avrebbe alleggerito il pe-
so, non solo economico, del perso-
nale da mantenere. Ma l’operazio-
ne non ha avuto i numeri sperati e
lo stesso assessore Bruno ha am-
messo che ci si attendevano risul-
tati di maggior peso.

A questo punto quasi tutti i 3

mila Pip restano a carico della Re-
gione. E da tempo i sindacati pro-
testano contro il rischio che i fi-
nanziamenti non siano sufficien-

ti a garantire lavoro e sussidi. «Bi-
sogna evitare macelleria sociale e
cannibalismo sociale - ha detto ie-
ri Mimma Calabrò della Fisascat

Cisl -. La Regione garantisca i fi-
nanziamenti per arrivare a fine an-
no e programmi anche l’impiego
dell’anno prossimo».

Il problema nasce dal fatto che
l’assessorato non ha ancora cer-
tezza sul finanziamento disponi-
bile per l’anno prossimo, visto

che non è chiaro se potranno an-
cora essere utilizzate le stesse
somme di questi ultimi anni. Nel
solo 2014 i Pip sono costati 20 mi-
lioni.

E intanto la tensione nel setto-
re inizia a salire. Ieri in assessora-
to sono piombati una trentina di
ex Pip, che hanno dato vita a una
manifestazione: alcuni di loro si
sono anche incatenati alla rin-
ghiera del palazzo di via Trina-
cria. Altri invece sono saliti negli
uffici al quinto piano e si sono in-
catenati alle inferriate di un balco-
ne. Sul posto sono intervenuti vigi-
li del fuoco e forze dell'ordine.

A manifestare sono stati gli ex
Pip espulsi dal bacino garantito
durante lo scorso inverno, in ap-
plicazione di una legge dell’Ars
che impedisce di mantenere in
servizio chi si è macchiato di reati
gravi. In totale si tratterebbe di
una platea di circa 140 persone.

I Pip che hanno protestato ieri
chiedono di essere riammessi in
servizio. Forti anche di alcune ras-
sicurazioni che avrebbero avuto
dai deputati della commissione
Lavoro dell’Ars. Ma dall’assessora-
to al Lavoro ieri non sono arrivate
conferme sulla vicenda.
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Studenti impegnati nei test di Medicina a Palermo: ai 400 ammessi il Cga ne aggiunge 300 di cui ha accolto i ricorsi

Formazione, i dipendenti annunciano nuove proteste
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Riammessi dal Cga, valanga di matricole a Medicina

Alcuni degli ex Pip esclusi dal bacino che ieri si sono incatenati al cancello dell’assessorato. (*STUDIOCAMERA*)
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